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LA PREGHIERA UNIVERSALE            

O DEI FEDELI 
Dopo la professione di fede (cioè il Credo) nella messa 
comincia quella che viene chiamata preghiera dei fedeli.  
È una preghiera universale, cioè che si occupa di tutto il 
mondo; una preghiera aperta sull’universo, attenta a tutto quello 
che avviene vicino o lontano da noi. Cristo non è venuto sulla terra, 
morto e risuscitato per poche persone solamente. L’ha fatto per 
tutti. Non ha voluto annunciare la lieta notizia del vangelo a qualche 
persona solamente, ma a tutti. La stessa cosa avviene durante la 
messa. È per tutti che la Chiesa fa nuovamente quello che Gesù ha 

fatto durante l’ultima cena. È per tutti che la Parola di Dio viene 
nuovamente proclamata. Una preghiera universale ben fatta 
s’interessa non solamente delle persone presenti in chiesa, ma di 
tutta la gente del mondo, di ogni età, di ogni condizione sociale.  
Una preghiera universale degna di questo nome chiede che la lieta 
notizia del vangelo sia annunciata non solamente a qualche 
persona, ma a tutte e che si realizzi non solamente a favore di 
qualcuno, ma di tutti.  Durante la preghiera universale è il 
momento di vedere e di pensare le cose in grande. È il momento di 

lasciar battere il nostro cuore secondo le dimensioni dell’universo, 
di essere sensibili verso le sofferenze, le pene, le speranze di tutti 
gli uomini, di tutte le donne, di tutti i bambini della terra.  
La suddivisione delle intenzioni nella preghiera dei fedeli 

tiene conto di questo ordine: per le necessità della Chiesa, 

per i governanti e per la salvezza di tutto il mondo, per tutti 

quelli che si trovano in particolare necessità, per la comunità 

locale, per i defunti. Il sacerdote invita a pregare con una 

semplice monizione e conclude con un’orazione. È il 

momento di implorare Dio perché si mostri buono e 

generoso verso tutti. La preghiera universale deve avere 

ampio respiro. Deve prendere il mondo intero nelle sue 

braccia, per implorare su di esso la benevolenza divina.  


